BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI  A FAVORE DI NUOVE ATTIVITA’  PER LA VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO
Art. 1 – Oggetto 

L’Amministrazione comunale di Cervia nell’ambito delle politiche di valorizzazione commerciale e gestione del centro intende concedere contributi per favorire l’insediamento e lo sviluppo di nuove attività d’impresa nel centro storico, arricchendo la capacità di attrazione dell’offerta commerciale.
(Per Centro Storico si intendono le aree così come individuate nell’allegata planimetria)

Art. 1 - Beneficiari

Sono ammesse al contributo le ditte individuali e imprese, qualsiasi sia la forma societaria, con sede legale e/o operativa nel Comune di Cervia , operanti nei settori del commercio, pubblici esercizi o artigianato,  che abbiano aperto o avviino una nuova attività   o trasferito la sede di un’attività esistente nell’ambito dell’area del centro storico, interessata dal progetto di valorizzazione commerciale di cui alla delibera n. 140/2013, nel periodo compreso fra il  1 luglio  2014 e il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando.

Non sono ritenute ammissibili domande presentate da titolari di attività o imprese già esistenti nel centro storico e cessate nell’anno precedente la data di emissione del presente bando o durante il periodo di validità dello stesso.

Art. 1 - Esclusioni

Sono escluse le imprese che riguardano anche parzialmente le seguenti attività:

- lavoro domestico;

- compro oro o attività con finalità similari;

- installazione/detenzione di apparecchi da gioco automatici (slot-machines), apertura sale V.L.T. (video lottery terminal) o altri tipi di scommesse;

- vendita con “apparecchi/distributori automatici”;

- vendita di tabacchi o sigarette elettroniche;

- vendita di armi, munizioni e materiale esplosivo;

- articoli per soli adulti (sexy shops);

- agenti di commercio, procacciatori d’affari, promotori finanziari;

- istituti bancari, agenzie di leasing, attività finanziarie e assicurative;

- imprese e agenzie immobiliari;

- commercio su aree pubbliche (ex commercio ambulante).

-  negozi adibiti alla vendita di una gran quantità di merci diverse di ogni genere , specie se di scarso valore comunemente definiti bazar

Sono altresì escluse  le domande presentate da imprese subentrate in attività già esistenti nel centro storico.

I soggetti beneficiari sono altresì tenuti a rispettare le condizioni di seguito elencate a far data dalla concessone del contributo ovvero dalla data di pubblicazione sul sito camerale della graduatoria delle istanze ammesse: 

a) 
mantenere la sede e/o unità operativa, nel centro storico e non cedere l'attività per almeno 2 anni; 

b) 
non cessare o modificare l'attività svolta, oggetto della domanda di contributo per almeno 2 anni; 

La violazione delle suddette condizioni comporterà l'immediata revoca del contributo con conseguente obbligo di restituzione al Comune di Cervia della agevolazione concessa.
Art. 2 Spese ammissibili

Sono ammissibili e quindi finanziabili (al netto di IVA e di altre imposte e tasse) le spese sostenute nel periodo dall'01/07/2014 alla data d'invio della domanda (farà fede la data del documento di spesa), riconducibili a 
· acquisto di beni strumentali/macchinari/attrezzature/arredi nuovi e di strutture non in muratura e rimovibili necessari all'attività; l'importo unitario minimo di tali spese dovrà essere pari ad almeno euro 100, ad esclusione di autovetture, ciclomotori, telefoni cellulari …;
· progettazione degli interni del locale 

· consulenza e servizi specialistici nelle seguenti aree: − marketing − logistica − produzione − personale, organizzazione e sistemi informativi − economico-finanziaria − contrattualistica 

· spese di pubblicità limitatamente ai seguenti casi: messaggi pubblicitari su radio, TV, cartellonistica, social network, banner su siti di terzi; 

· spese per la realizzazione di materiale promozionale limitatamente ai seguenti casi: brochure, depliants, cataloghi, gadget; 

Spese non ammissibili:
• 
spese per le quali si sono ottenuti altri contributi pubblici; 

• 
spese non riconducibili all'elenco precedente; 

• 
spese di gestione ordinaria, ripetitive e riconducibili al normale funzionamento dell'impresa;
• 
spese relative all'acquisto dei beni usati o in leasing; 

• 
avviamento e acquisto di licenze autorizzative per lo svolgimento dell'attività;
•
spese regolate attraverso cessione di beni o compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore; 

• 
spese effettuate e/o fatturate all'impresa beneficiaria dal legale rappresentante o da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari, nonché dal coniuge o parenti entro il terzo grado dei soggetti richiamati, ad esclusione delle prestazioni lavorative rese da soci con contratto di lavoro dipendente e senza cariche sociali; 

• 
le spese effettuate e/o fatturate all'impresa beneficiaria da società con rapporti di controllo o collegamento così come definito ai sensi dell'art. 2359 del codice civile o che abbiano in comune soci, amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza.
Le spese fatturate, debitamente quietanzate, dovranno risultare già pagate per l'intero importo alla data d'invio della domanda.

Le spese dovranno inoltre essere sostenute dall'impresa richiedente. Qualora le spese fossero sostenute da un socio o da persona fisica, l'impresa sarà tenuta a comprovarne l'avvenuto rimborso tramite bonifico bancario. Non è ammissibile alcun tipo di compensazione come modalità di pagamento.

Art. 3 Ammontare del contributo 
Il contributo massimo erogabile a ciascuna singola impresa non potrà in nessun caso essere inferiore a € 500,00 e superiore all’importo di € 3.000,00  e comunque mai superiore al 50%  delle spese sostenute al netto dell’IVA.  Potranno comunque beneficiare del contributo solo per le spese di importo pari o superiore a 3.000 euro. Il contributo concesso non è cumulabile con altri contributi pubblici richiesti per le medesime tipologie di spesa.
Art. 4  Limiti alle agevolazioni complessivamente ricevute (de minimis)

Le agevolazioni alle singole imprese non potranno comunque superare il limite degli aiuti de minimis, in applicazione delle disposizioni previste dal regolamento (UE) n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato di funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, per i finanziamenti concessi ai soggetti privati, anche diversi dai proprietari, per le finalità previste dal presente bando.

Art. 6 Valutazione delle domande ed ammissione al contributo 
L’esame delle domande avverrà secondo l’ordine cronologico di registrazione al protocollo dell’Amministrazione Comunale, dando precedenza, nella concessione del contributo, alle domande complete e fino ad esaurimento delle risorse stanziate.

L’esame  spetta al competente Servizio Sviluppo Economico e verrà svolto da un’apposita commissione presieduta dal Dirigente e costituita da due funzionari amministrativi
Completata l'istruttoria delle domande pervenute, l'ammissione al contributo e l'ammontare dello stesso saranno stabilite con opportuno atto dirigenziale, nei limiti delle somme impegnate a favore del presente bando e nel rispetto delle prescrizioni nello stesso contenute.
La graduatoria dei soggetti beneficiari, la sintesi dei contenuti delle iniziative finanziate, nonché l'ammontare dei contributi concessi saranno oggetto di pubblicazione e di conseguente possibilità di consultazione sul sito istituzionale del Comune di Cervia www.comunecervia.it.
Tale pubblicazione sostituirà, a tutti gli effetti di legge, ogni altra comunicazione all'impresa ammessa in merito all'esito del procedimento di concessione del contributo dalla stessa richiesto. 

I fondi saranno assegnati sulla base della graduatoria tenendo conto dei  seguenti criteri :

	CRITERI
	punteggi massimi

	· qualità del progetto di insediamento, con riferimento all’originalità, all’innovatività dell’attività  e/o alla capacità di offrire prodotti di qualità / tipici, allestimento locali e arredi.
	30

	· attività insediate in locali precedentemente vuoti da almeno 6 mesi;
	12

	· attività insediate in Corso Mazzini e Viale Roma
	10

	· ammontare dell’investimento
	7

	· attività che abbiano operato ristrutturazioni dei locali e/o loro adeguamento ai requisiti igienico sanitari; 
	10

	· nuove imprese (imprese costituite non più di un anno prima dell’apertura dell’attività)
	16

	· aziende costituite da giovani/donne (nel caso di società occorre che la maggioranza dei soci sia costituita da giovani e/o donne)
	5

	· esercizi che operano nei seguenti settori:

1) commercio di beni persona (abbigliamento, calzature ecc.) 

2)  pubblici esercizi


	1) 10
2)   5


Gli elementi sopra richiamati dovranno emergere da una relazione progettuale che dovrà essere allegata alla domanda.
L'ordinamento delle imprese ammesse a contributo avverrà in base all'ordine cronologico di invio delle domande. 
Pertanto, a conclusione dell'istruttoria, il progetto d'impresa presentato potrà risultare:

- ammesso e finanziabile; 

- ammesso e non finanziabile (per esaurimento risorse disponibili)

- non ammissibile (per mancanza dei requisiti formali prescritti nel bando)
Art. 7 Presentazione delle domande di contributo 

Nell'ambito del presente bando, per ciascuna impresa è consentito inviare una sola domanda di contributo.

Termini di presentazione delle domande 

Le domande di contributo possono essere presentate entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso.
Modalità di trasmissione delle domande 

La domanda di contributo deve essere redatta  su apposito modulo reperibile  sul sito del Comune di Cervia all'indirizzo www.comunecervia.it, dovrà essere firmato digitalmente dal Legale Rappresentante dell'impresa richiedente ed inviato, completo di tutta la documentazione prescritta dal bando, esclusivamente tramite (PEC) al seguente indirizzo: comune.cervia@legalmail.it indicando nell'oggetto “Domanda di contributo per il sostegno alle imprese 2014”.
E’ esclusa qualsiasi altra modalità d’invio, pena l’inammissibilità della domanda.

Le domande incomplete, ovvero che non dovessero riportare tutti i dati richiesti e/o prive della documentazione prescritta, saranno dichiarate inammissibili.  Qualsiasi comunicazione inerente al procedimento sarà notificata all'impresa beneficiaria a cura dell'ufficio competente tramite posta certificata all'indirizzo PEC che l'impresa richiedente è tenuta ad indicare obbligatoriamente nel modulo di domanda.
La mancata indicazione di un indirizzo PEC nel modulo di domanda inviato sarà motivo di rigetto dell'istanza. 

Alla domanda dovrà inoltre essere obbligatoriamente allegata copia della documentazione giustificativa delle spese sostenute di cui all'art. 3, debitamente quietanzata, (fatture riportanti data, timbro e firma del fornitore con la dicitura “pagato” o in alternativa fatture accompagnate da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell'articolo 47 del DPR n.445/2000 rilasciata dal fornitore attestante l’avvenuto pagamento).
Il Comune di Cervia non assume alcuna responsabilità per lo smarrimento o il ritardato ricevimento di comunicazioni da parte dell'impresa richiedente imputabili all'errata e/o incompleta indicazione dei propri recapiti, ovvero dovuti a caso fortuito o a forza maggiore.
Art. 8  Revoca del Contributo

L'eventuale contributo assegnato sarà revocato con conseguente obbligo di restituzione al Comune di Cervia delle somme eventualmente già percepite, nei seguenti casi:
• 
mancato rispetto delle condizioni previste dall'art. 1 del bando
• 
mancata o difforme realizzazione del progetto d'impresa; 

• 
mancata trasmissione della documentazione e/o degli idonei giustificativi delle spese complessivamente sostenute entro i termini previsti, di cui al precedente art.7; 

• 
rinuncia volontaria all'agevolazione da parte del beneficiario.
Art. 9 Controlli

Il Comune di Cervia si riserva, infine, la possibilità di attivare misure di controllo a campione al fine di accertare l’effettiva e conforme realizzazione dei progetti d'impresa presentati e cofinanziati tramite contributo. Qualora in esito alle verifiche effettuate emergessero dichiarazioni mendaci in ordine alla realizzazione del progetto d'impresa oggetto di contributo, l'impresa beneficiaria decadrebbe immediatamente dalla agevolazione ottenuta, ferme restando le eventuali responsabilità penali conseguenti.
Art. 10 Informativa sul trattamento dei dati personali

Si in forma che  dati personali acquisiti nell’ambito del presente procedimento saranno utilizzati esclusivamente per finalità istituzionali. Le operazioni di trattamento saranno effettuate con l’ausilio di mezzi informatici e comprenderanno trattamento interno e trattamento esterno. I dati potranno essere comunicati ai soggetti preposti ad accertare l’ottemperanza del presente provvedimento. L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli dell’art. 7 del D.Lgs 196/2003. Titolare del trattamento è il Comune di Cervia, il Responsabile è il Dirigente del Settore Lavori Pubblici, Sviluppo Economico, Ing. Daniele Capitani.
Per il presente bando il Responsabile del procedimento amministrativo è il Dirigente del Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Suap  e Sviluppo Economico 

E’ possibile ricevere informazioni e chiarimenti in ordine ai contenuti del presente bando e della modulistica predisposta per la formulazione della domanda da rendere ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 contattando il Servizio Sviluppo Economico: Piazza XXV Aprile 11 – tel. 0544 979162 – 176 serviziosviluppoeconomico@comunecervia.it
